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Viene tirata da una sola barca 
detta bragotto o bragozzo; »  tipo 
di barca da pesca chioggiotta dalla 
prua sottile, poppa quasi quadra, 
con ponte, due alberi piccoli e 
bompresso.

Branca corda corta terminante a 
occhio alle due cime per frenare 
due oggetti fra loro, oppure più 
pezzi di corda riuniti tra loro da 
un capo, dall’altro separati a 
guisa di ventaglio.

Brancarelle maniglie di corda, radan- 
ciate o no, iungo i gratili di 
caduta delle vele, delle quali 
alcune servono a passarvi le borose 
per prendere terzaruoli, altre per 
cucirvi lo stroppo dei paranchini, 
altre per le branche delle bo­
line, ecc.

Branche delle boline la branca d’una 
bolina è formata da due pezzi di 
fune che uniti alla estremità della 
bolina stessa per mezzo d’ima 
radancia, vanno poi ad annodarsi 
in tre punti alle brancarelle del 
gratile di caduta della vela, e 
rimangono disposti in modo che 
allorquando la bolina è tesa la 
sua branca presenta la figura di 
due angoli, dei quali il vertice 
del primo è tirato dalla bolina 
ed il vertice del secondo da un 
lato del primo, mentre il gratile 
della vela è tirato dagli altri tre lati.

Branda letto pensile dei marinai 
fatto d’un semplice quadrilatero 
di grossa tela guarnito di testiere 
o capezziere per venire sospeso 
ai bagli. Può essere a telaio, o 
all’inglese detta anche « branda 
quadra ».

Branda quadra letto pensile com­
posto d’un telaio in legno guar­
nito della sua tela, che posto entro 
una specie di cassa aperta, pure 
di tela e della sua stessa dimen­
sione, forma il fondo del Ietto, 
che viene poi fornito di materassi, 
lenzuola, ecc., ed attaccato a due 
bagli per le sue estremità me­
diante funicelle dette capezziere
o testiere.

Brande abbasso ! comando che si fa 
affinchè i marinai prendano le 
loro brande alle impavesate e le 
attacchino ai posti destinati sotto 
coperta.

Brande a riva! comando affinchè i 
marinai portino le loro brande 
alle impavesate.

Brande (fuori) fuori brande ! co­
mando per fare che i marinai 
stacchino le loro brande dai 
bagli e le pieghino per esser 
pronti a portarle a riva nelle 
impavesate al comando di « brande 
a riva i ».

Brandeggiabili dicesi dei tubi lan­
ciasiluri subacquei, e cioè che 
essi non possono assumere quel­
l’inclinazione rispetto allo scafo 
che è richiesta dalla posizione del 
bersaglio.

Brandeggiare in marineria: del can­
none, tirare da destra a sinistra
0 viceversa; maneggiare a scosse 
opportune le sbarre del timone.

Brazzera piccola barca usata nella 
laguna veneta: va a vela o a 
remi; ha, ordinariamente, sei re­
matori e un timoniere.

Breaks termine inglese frequente 
nelle carte e nei portolani che 
segna i pericoli al largo delle 
coste sui quali si frange il mare.

Bremo fune intrecciata e fatta con 
erbe dette « sparto ». Per esten­
sione si chiamano così le gómene 
fatte con filacce di vecchi canapi 
incatramati.

Breva vento periodico che spira dalla 
pianura generalmente nelle ore 
pomeridiane da libeccio verso 
mezzodì e domina il lago Maggiore, 
quello di Como e quello di Lugano.

Brezza vento periodico regolare, 
dovuto ai periodici squilibri di 
temperatura fra la terra e il 
mare, che spira nelle ore più 
calde dal mare (brezza di mare) 
e nelle ore più fredde dalla terra 
verso il mare (brezza di terra). 
Alla stessa classe appartengono
1 venti valligiani, spiranti di giorno 
dal piano verso l’interno delle


